
ULTIMA 
DOPO L’EPIFANIA 

 
15 Febbraio 2026 n° 07 

 
NESSUNO DEI DUE FIGLI CAPISCE L’AMORE DEL PADRE. 

 
Nel Vangelo che abbiamo ascoltato c’è un Padre che ha due 
figli che ama, e gli stessi due figli che fraintendono l’amore del 

padre: uno pretende di avere, 
l’altro non capisce che ha già 
tutto. 
 

Il figlio minore pretende quello che gli spetta: dammi l’eredità… 
per vivere una libertà di cui ben presto diventerà schiavo. Vuole 
andarsene lontano dal padre e dal fratello, sogna un’altra vita, 
e finirà a trovarsi solo, in compagnia dei porci. Sogna l’illusione 
di una vita senza difficoltà, in cui non ci siano né limiti, né 
divieti, e dove tutto sia solo divertimento. Se il figlio minore vive 
un amore distratto dalle cose che lo allontana dal padre, 
dammi quello che mi spetta… Il figlio maggiore vive un amore 
solo razionale, fatto di pura osservanza: non ho mai trasgredito 
un tuo comando e pur restando in casa è come se non ci fosse. 
 
Luca non ci suggerisce nessun epilogo della storia. Forse 
perché vuole ricordare a tutti i suoi ascoltatori, che ciascuno di 
noi può essere sia il figlio dissoluto e peccatore sia il fratello 
rigoroso e giustizialista, e che la logica del Padre non è quella 
della giustizia umana: è quella dell’amore, del perdono 
incondizionato, della gioia e della festa. 

p. Luca 

DOMENICA DALLE 17.00 ALLE 18.00 

ADORAZIONE EUCARISTICA 



CATECHESI ADULTI con Antonietta Fiore 
venerdì 20 febbraio ore 16.30 in catechesi 

 

LE FOLLE SEGUONO GESÙ - Le prime controversie. 
I veri parenti di Gesù - Mc 3, 1-35 

 

Il Segretario di “Caritas Gerusalemme”: 
«VI RACCONTO IL DRAMMA DI GAZA» 

In un incontro pubblico nella sede di Caritas Ambrosiana 
Anton Asfar ha confessato: «Le leadership attuali non sono 

pronte a un balzo in avanti verso la giustizia e la pace». 
DALL’ORGANISMO DIOCESANO ALTRI 220 MILA EURO. 

 

«La comunità a Gaza è compressa in aree sempre più piccole: la 
zona settentrionale non è abitabile e Rafah è chiusa. Ovunque si 
vedono distese di tende, specialmente a Gaza City». Le parole di 

Anton Asfar, Segretario generale di Caritas Gerusalemme, dipingono 
senza esitazioni la drammatica situazione umanitaria nella Striscia 

di Gaza. Invitato da Caritas Ambrosiana a portare 
la sua testimonianza a Milano dopo la tappa di Lecco, Asfar 

ha voluto rinnovare l’appello a non far cadere il silenzio sulle 
sofferenze della popolazione palestinese. Nonostante il cessate il 
fuoco tra l’esercito israeliano e Hamas – entrato in vigore lo scorso 
10 ottobre con la mediazione degli Stati Uniti -, le ripetute violazioni 
e la mancanza di un flusso abbondante e regolare di aiuti umanitari 
stanno ulteriormente aggravando le sofferenze dei palestinesi nella 
Striscia di Gaza. «Il tasso di disoccupazione è salito alle stelle: oltre 

180 mila lavoratori sono stati licenziati dal mercato israeliano, 
privando le famiglie di reddito per cibo, istruzione e medicine. A 

Betlemme la situazione è terribile per la chiusura totale del settore 
turistico-religioso: senza pellegrini, hotel e negozi hanno licenziato 

tutto lo staff». 
 

Dal 18 al 22 “SETTIMANA BIANCA” 
a Lizzola con il nostro Oratorio. 


